Prot. n. 1550    

DIRETTIVA GENERALE DEL MINISTRO

SULL’AZIONE AMMINISTRATIVA E SULLA GESTIONE PER L’ANNO 2002

Emanata ai sensi degli articoli 4 e 14 del D.Lgs.vo 30 marzo 2001, n.165

IL MINISTRO

VISTA la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n.3, concernente “Modifiche al titolo V della parte seconda della Costituzione”;

VISTI gli articoli 4 e 14 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

VISTO il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368 di istituzione del Ministero per i beni e le attività culturali; 

VISTO l’art. 8 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n.286, recante norme per il riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell’attività svolta dalle amministrazioni pubbliche, a norma dell’art. 11 della  15 marzo 1997, n.59;

VISTO il D.P.R. 29 dicembre 2000, n. 441 recante norme di organizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali;

VISTO il D.M. 11 maggio 2001 concernente l'articolazione della struttura centrale del segretariato generale e delle direzioni generali del Ministero per i beni e le attività culturali;

VISTO il Documento di Programmazione economico-finanziaria per gli anni 2002-2006 deliberato dal Consiglio dei Ministri il 16 luglio 2001;

VISTA la direttiva emanata dal Presidente del Consiglio dei Ministri l’11 ottobre 2001 recante “Indirizzi per l’attuazione del programma di Governo”;

VISTA la direttiva emanata dal Presidente del Consiglio dei Ministri il 15 novembre 2001 recante “Indirizzi per la predisposizione della direttiva generale dei Ministri sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 2002”;

VISTA la direttiva emanata dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri il 21 dicembre 2001, recante “Linee guida in materia di digitalizzazione dell’Amministrazione per l’anno 2002”;

VISTA la legge 28 dicembre 2001, n.448 (legge finanziaria 2002);

VISTA la legge 28 dicembre 2001, n. 449, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2002 e bilancio pluriennale per il triennio 2002-2004”;

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze in data 31 dicembre 2001, con il quale sono state ripartite in capitoli le unità previsionali di base relative al bilancio di previsione per l’anno 2002;

VISTO il decreto ministeriale 8 gennaio 2002, concernente l’assegnazione ai titolari dei centri di responsabilità amministrativa delle risorse ai sensi dell’articolo 4, comma 2  lettera c) e dell’articolo 14, comma 1 lettera b) del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165; 

VISTO il decreto interministeriale 11 gennaio 2002 concernente l’affidamento della gestione unificata delle spese a carattere strumentale, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279.

RITENUTO che nell’attuale fase di progressivo consolidamento del processo di riorganizzazione dell’amministrazione, l’impegno alla più efficace tutela del patrimonio culturale ed alla sua valorizzazione rappresentano un insostituibile sostegno all’innovazione in corso e un investimento essenziale per attivare la valenza economica del settore culturale, in coerenza con le Dichiarazioni programmatiche del Presidente del Consiglio dei Ministri presentate al Parlamento in data 19 luglio 2001;

RITENUTO che le disposizioni della direttiva devono fornire linee di indirizzo alle unità dirigenziali di prima fascia ed identificare i principali risultati da realizzare, in relazione anche agli indicatori stabiliti dalla documentazione di bilancio per centri di responsabilità e per funzioni – obiettivo, e determinare, in relazione alle risorse assegnate, gli obiettivi di miglioramento, eventualmente indicando progetti speciali e scadenze intermedie;

CONSIDERATA la necessità di adottare una direttiva generale sull’azione amministrativa e sulla gestione dell’anno 2002;

SULLA BASE anche delle proposte del Segretario generale e dei Direttori generali ai sensi dell’art.14 del decreto legislativo 31 marzo 2001, n.165;

E M A N A

la seguente direttiva generale per l’anno 2002 sull’azione amministrativa e sulla gestione, ai sensi dell’art.14, comma 1, del d.lgs.vo 31 marzo 2001, n.165 e dell’art.8 del d.lgs.vo 30 luglio 1999, n.286.        

Indirizzi prioritari per la costruzione di nuovi strumenti di analisi e di gestione

1. La direttiva emanata il 15 dicembre 2001 dal Presidente del Consiglio dei Ministri, richiamata in premessa, pone in risalto lo snodo istituzionale, di assoluto rilievo, costituito dalla direttiva generale dei Ministri per l’indirizzo politico-amministrativo, in quanto punto terminale di una complessa attività preordinata all’attuazione del programma di Governo iniziata dall’impostazione del disegno di legge di bilancio.

Nella descritta sequenza procedimentale, che pone in evidenza lo stretto nesso funzionale tra i due momenti, quello di formazione del bilancio e di messa a punto delle direttive generali, queste ultime vengono  a costituire lo strumento fondamentale inteso a coniugare la programmazione strategica con la programmazione operativa ed il controllo interno, momento di chiusura e di nuova attivazione del processo circolare di programmazione dell'attività gestionale della pubblica amministrazione. 

Il sistema delineato dal legislatore e richiamato nella direttiva del Presidente del Consiglio configura dunque un continuum tra il programma di Governo, il processo di formazione del bilancio, il procedimento di elaborazione delle direttive generali per l’indirizzo politico-amministrativo e la successiva verifica delegata al Ministro per l’attuazione del programma.

Un tale contesto di passaggi istituzionali non consente più che la predisposizione della direttiva generale sull’azione da svolgere nell’esercizio possa essere considerata come un mero adempimento burocratico.

Per conferire concreta efficacia e fattibilità alla riforma del bilancio e della pubblica amministrazione è quindi indispensabile che l’esercizio 2002 segni l’avvio di una consapevole riappropriazione di effettive funzioni di indirizzo da parte del potere politico e di un armonico svolgimento della gestione amministrativa in coerenza con l’indirizzo in concreto impartito e nell’ambito delle prerogative, dei compiti e delle responsabilità della dirigenza statale e, ai diversi livelli, di tutto il personale.

La presente direttiva intende pertanto rappresentare al tempo stesso sia un momento di cambiamento radicale, sia un fattore di innesco di processi di razionalizzazione e innovazione gestionale.

Sono appresso indicati: gli obiettivi generali delle politiche pubbliche del Ministero; i tempi per la trasposizione di tali obiettivi generali in programmi attuativi e, cioè, il piano delle azioni da svolgere per conseguire gli obiettivi; gli altri obiettivi generali dell’azione amministrativa da conseguirsi da parte dei centri di responsabilità che compongono il Ministero, relativamente alle risorse assegnate con il bilancio del 2002 ed alla rimodulazione dei programmi di spesa in relazione al loro stato di avanzamento ed ai residui accumulati negli esercizi precedenti; il programma delle attività da realizzare per migliorare la performance dell’amministrazione; i tempi per la realizzazione degli obiettivi e gli strumenti che consentono di misurare i risultati attraverso specifici indicatori; le linee guida per il funzionamento del Servizio per il controllo interno.

2. Un presupposto fondamentale per il conseguimento degli obiettivi finali è costituito dalla costruzione di appropriati strumenti di analisi, ivi compresi adeguati indici di correlazione tra variabili anche esterne, come i dati riguardanti la fruizione da parte degli utenti dei singoli comparti e l’impatto sull’economia prodotto dagli interventi del Ministero.

Com’è evidenziato infatti nella parte dedicata alle politiche pubbliche generali, l’obiettivo globale di crescita strutturale dell’economia italiana, delineato in generale nel documento di programmazione economico-finanziaria per gli anni 2002-2006 e tradotto nei successivi documenti governativi come punto di riferimento per le strategie specifiche di settore, ha affidato al comparto dei beni e delle attività culturali un ruolo  destinato a sviluppare un  trend dinamico sempre più determinante nell’economia e nei conti pubblici.

Tali politiche convergono sul dato comune della considerazione del ruolo dei beni e delle attività culturali per lo sviluppo economico e sociale del Paese, che viene assunto come strategico nei documenti governativi e trova  corrispondenza anche nelle linee direttrici sullo sviluppo regionale dell'Unione Europea. 

L'impatto, diretto e indiretto, della spesa di investimento per i beni e le attività culturali presenta infatti uno spessore rilevante in termini di occupazione. Inoltre, le attività di conservazione, restauro e gestione del patrimonio culturale, esercitando anche un ruolo propulsivo nei confronti di altri settori dell’economia, comportano alta intensità di lavoro e incrementano la domanda di professionalizzazione. 

La realizzazione piena di tali obiettivi è legata, peraltro, ad alcune condizioni, tra le quali appare indispensabile quella di sviluppare l'efficienza e l’efficacia dei sistemi di attuazione e di gestione degli interventi. E’ atteso infatti un forte contributo, anche nel settore culturale, per una più moderna cultura dell'azione pubblica, saldamente ancorata, accanto alle valutazioni di tipo tecnico degli interventi, alla raccolta ed alla elaborazione dei dati statistici, all'analisi dei fabbisogni, al monitoraggio degli interventi ed a valutazioni di tipo  aziendalistico sulla economicità dell’azione.

La progettazione degli strumenti di analisi si deve tradurre, a sua volta, in una complessa serie di obiettivi strumentali che i vari comparti interessati del Ministero debbono conseguire per gradi, secondo la tempistica e le indicazioni che con successivi aggiornamenti della presente direttiva saranno ulteriormente forniti.

Il tentativo è quello di fornire una base meno empirica e più concreta per l’azione amministrativa. L’ampio spettro degli indicatori che si va a prospettare è mirato a consentire la rilevazione di elementi sintomatici, che attraverso una interpretazione incrociata di tali strumenti, segnalino l’esigenza di approfondimenti per ricercare le vere cause dei fenomeni osservati, senza mai dar luogo ad automatismi di sorta nelle valutazioni. 

Non appare inutile precisare che l’esigenza di una adeguata misurazione dei fenomeni culturali, che investe in varia maniera tutti i paesi dell’Unione europea, riguarda non la cultura, ma i mezzi della cultura, ed è assolutamente prioritaria ai fini della necessaria valutazione dei criteri di intervento da parte delle autorità di Governo. 

E così anche l’analisi economica, oltre a quella istituzionale, giuridica e sociologica, applicata alla cultura, consente di svolgere l’azione relativa ai beni culturali in modo più razionale, senza pregiudicare i  principi di libertà e creatività cui si ispirano i diritti correlati alla cultura, anzi potenziandone le possibilità di esercizio.

L’esigenza sopra rappresentata è resa ancora più pressante dall’obbligo di dare corretta e sollecita attuazione dell’articolo 33 della legge 28 dicembre 2001, n. 448 (legge finanziaria per l’esercizio 2002), che, com’è noto, consente di dare in concessione a soggetti diversi da quelli statali la gestione di servizi finalizzati al miglioramento della fruizione pubblica dei beni culturali. 

Tale disposizione, infatti, impone la progettazione di una idonea strumentazione intesa a consentire corrette valutazioni in ordine sia alla convenienza finanziaria per l’amministrazione, sia alle concrete possibilità di miglioramento della qualità dei servizi, nel caso di affidamento a soggetti diversi da quelli statali della gestione di beni e siti culturali. Si rendono pertanto necessari a tal fine studi, approfondimenti e rilevazioni per il computo dei costi di funzionamento per ciascun centro museale o sito, distintamente per aree e per ciascun servizio fornito, sulla base dei criteri della contabilità analitica, nonché per il monitoraggio della qualità dei servizi erogati dalle singole istituzioni. Nella stessa ottica, è opportuna la definizione di un piano di ripartizione del territorio nazionale in bacini di utenza e di sviluppo della cultura: il piano è mirato alla configurazione del territorio come un complesso di aree, urbane o extraurbane, le cui caratteristiche di ciascuna, per essere luoghi privilegiati di insediamento di attività culturali, siano tali da consentire che una determinata area sia gestita attraverso un sistema integrato atto a valorizzarne le risorse culturali -  materiali e immateriali - presenti in essa.

Nello stesso quadro, occorre stabilire i parametri di offerta al pubblico e di gestione dei siti culturali, nonché i livelli essenziali delle prestazioni del gestore, finalizzati ad assicurare adeguati standard di fruizione dei beni, la loro sicurezza, la prevenzione dei rischi e lo sviluppo delle istituzioni culturali, prendendo per il settore dei musei i principi desumibili dal codice deontologico dell’International Council of Museums – ICOM.

Il trend di incremento degli investimenti pubblici di settore ha dovuto subire una battuta di arresto. Tale circostanza conferma il convincimento che l’unica strada percorribile è quella dell'introduzione di un assetto gestionale più efficiente del Ministero tale da ingenerare un effetto moltiplicatore sugli usi del patrimonio e, con esso, un miglioramento della qualità ed al tempo stesso del flusso monetario dei servizi, sia sul piano finanziario che su quello economico.

Appaiono quindi decisive le tematiche relative al modo in cui si realizza l'azione dell'amministrazione, sotto il profilo di una complessa serie di componenti riguardanti l’organizzazione, i procedimenti ed il loro grado di semplificazione, la provenienza e la destinazione delle risorse, le valutazioni tecniche, la programmazione, la verifica dei risultati, le misurazioni statistiche ed economiche, con particolare riferimento alla utilizzazione dei beni ed all’impatto sull’economia nei diversi comparti interessati (cd. conti satellitari).

3. A tale specifico riguardo, il Ministro per i beni e le attività culturali, con decreto del 5 settembre 2001 ha posto il Servizio di controllo interno in condizione di poter subito operare, emanando una prima direttiva recante “Linee guida per il funzionamento del Servizio di controllo interno”. Già con la precedente direttiva sull’azione amministrativa del luglio 2001, nel ridefinire le missioni istituzionali affidate all’Amministrazione e precisare gli obiettivi da perseguire, l’implementazione del controllo interno è stato posto come obiettivo prioritario. 

In particolare, per il concreto avvio di tutti i meccanismi di controllo previsti dalla legge è stato specificato il ruolo dell’Organo di direzione del servizio e del relativo ufficio sia all’interno del processo di programmazione e controllo, sia nell’ambito dei sistemi informativi di supporto specifico ai controlli, così come riordinati dal decreto legislativo n. 286/1999, sia nei processi di valutazione dei dirigenti.

Circa gli indirizzi cui deve essere ispirata la progettazione per il potenziamento della funzione di valutazione e controllo strategico, con la presente direttiva si conferma l’esigenza che sia proseguita l’opera incisivamente avviata dall’Organo di controllo interno attraverso la costruzione di standard di riferimento per obiettivi specifici, in stretta coerenza con le tipologie di attività svolte dai centri di responsabilità dell’Amministrazione.

E poiché il Ministero opera nel campo della produzione di servizi, con la precedente direttiva, nel rappresentare l’utilità degli indicatori di contesto, i quali utilizzano, com’è noto, parametri territoriali, demografici e di domanda, è stata fornita una batteria di modelli ritenuti significativi al riguardo, per le rielaborazioni del Servizio di controllo interno.

       Inoltre, secondo le indicazioni fornite con la precedente direttiva, occorre che nel campo dei servizi i modelli dell’attività di valutazione integrino, nei limiti del possibile, l’approccio quantitativo con l’elemento qualitativo: un concetto più ampio del principio di efficacia comprende, infatti, oltre alla capacità di conseguire gli obiettivi prefissati, anche quella di soddisfare i bisogni del destinatario e, per l’Amministrazione che gestisce pubblici servizi, dell’utente/cittadino.

    Ed invero il decreto legislativo n. 286 del 1999 affronta espressamente, all’articolo 11, la tematica della qualità dei servizi e, pur se detta disposizione non contiene alcun riferimento specifico al relativo controllo, deve ritenersi che esso rientri pienamente nel concetto dell’efficacia.

In uno scenario di modernizzazione del Paese, del resto, la qualità riveste un ruolo sempre più importante e costituisce senza dubbio uno dei fattori per il successo o l’insuccesso dell’azione amministrativa. Di conseguenza il monitoraggio sistematico della qualità offerta ed il relativo miglioramento costituiscono fattori strategici irrinunciabili per le tipologie di attività svolte dal Ministero.

Un ulteriore profilo di rilevante interesse riguarda la misurabilità e la valutabilità degli investimenti attraverso gli indicatori d’impatto.

Una metodologia interessante di lavoro è al riguardo contenuta nella legge 17 maggio 1999, n. 144, relativamente alle fasi di programmazione, progettazione, attuazione e misurazione dei risultati degli interventi, che, com’è noto, all’art. 1, comma 9, al fine di migliorare e dare maggiore efficienza al processo di programmazione delle politiche di sviluppo, prevede  la suddivisione del territorio in Sistemi locali del lavoro (Sll) e la individuazione tra questi di distretti economico-produttivi sulla base di una metodologia e di indicatori da elaborare dall’ISTAT sulla scorta di fenomeni demografici, sociali ed economici nonché di fattori di localizzazione, situazione orografica e condizione ambientale. I Sll rappresentano infatti l’unità territoriale di base che su scala appropriata può fornire un valido quadro di riferimento generale per iniziare l’analisi di impatto degli investimenti, adeguato sia ai diversi modelli di intervento ed alle loro configurazioni spaziali, sia all’analisi empirica.

A titolo esemplificativo, inoltre, tra gli indicatori d’impatto economico possono essere assunti alcuni indici, quali quello di espansione del turismo nelle città d'arte. 

 Per quel che concerne gli indicatori finanziari ritraibili dai documenti di bilancio, una particolare attenzione dovrà essere dedicata alla definizione di parametri di medio periodo (ad esempio un triennio) intesi a fornire significative indicazioni sulla capacità di spesa da parte dei gestori delle contabilità speciali.

    Appare necessario che nell’ambito dei compiti propositivi ad esso affidati, il Servizio di controllo interno, una volta accertato l’avvio a regime delle strutture relative allo svolgimento del controllo di gestione, fornisca uno schema metodologico operativo perché le strutture ad esso deputate, previa individuazione delle attività da monitorare, possano predisporre una procedura uniforme per l’acquisizione dei dati necessari; in tale fase, il controllo di gestione dovrà acquisire anche i dati di competenza del Servizio di controllo interno e, cioè, le informazioni sul conseguimento degli obiettivi da parte dei vari  Servizi e Organi periferici.

Una ipotesi di approccio per l’implementazione del controllo di gestione potrebbe essere apprestata dal Servizio di controllo interno attraverso modelli di schede da utilizzare per la trattazione unitaria dei dati e per il successivo inoltro al predetto Servizio da parte delle strutture di controllo del Segretariato generale e delle varie Direzioni generali.

    Entro il prossimo mese di giugno, il Servizio di controllo interno metterà a punto una proposta sulla valutazione annuale dei dirigenti, che seguirà i criteri direttivi appresso indicati:

· il sistema di valutazione dovrà considerare sia il grado di conseguimento degli obiettivi prefissati, sia le capacità manageriali ed i comportamenti organizzativi attesi;

· dovrà essere valutata la responsabilità “specifica” del dirigente nel conseguimento degli obiettivi, non tenendo conto, cioè, delle cause endogene ed esogene che possono interferire nell’ambito del nesso eziologico diretto tra le misure che il responsabile dell’Amministrazione ha il potere di adottare ed i risultati attesi;

· dovranno essere utilizzate anche le risultanze del controllo di gestione;

· dovranno essere considerati i dati relativi al livello qualitativo dei servizi, interni ed esterni, limitatamente alla loro componente oggettiva.

Il report fornito dal predetto Organo al termine del lavoro condotto nell’esercizio precedente per l’affinamento e l’applicazione dei modelli proposti con la precedente direttiva conferma ampiamente l’utilità dei predetti parametri, che, d’intesa con lo stesso Collegio, per l’esercizio 2002 possono essere così integrati:

Indicatori per l’incremento dell’offerta:

· numero di iniziative culturali.

· numero delle mostre organizzate in strutture del Ministero in Italia ed eventualmente portate all’estero; 

· numero delle pubblicazioni;

· per la didattica, il numero delle visite scolastiche guidate; 

· numero delle ore di apertura dei musei nell’anno;

· numero medio di ore di apertura al giorno;

· numero di strutture in cui sono presenti servizi aggiuntivi e la relativa tipologia;

· rilevazione del numero delle sale cinematografiche e, non appena possibile, del numero dei teatri, che per la variegata distribuzione proprietaria presenta maggiori difficoltà;

Indicatori per il miglioramento della gestione e della qualità dell’offerta:

· numero nuovi musei;

· numero degli occupati nelle società di gestione dei servizi aggiuntivi;

· spese per nuove acquisizioni tecnologiche;

· numero di dipendenti preposti alle strutture;

· incremento dei visitatori a seguito dell’apertura dei servizi aggiuntivi.

Indicatori per l’incremento della domanda:

· numero di utenti degli archivi per xmila abitanti;

· numero di visitatori del sito internet;

· numero di utenti delle biblioteche per xmila abitanti.

Si rende inoltre necessario, per le ineludibili esigenze sopra evidenziate, che il Servizio per il controllo interno prosegua negli studi, approfondimenti e rilevazioni per il computo dei costi di funzionamento per ciascun centro museale o sito, distintamente per aree e per ciascun servizio fornito, sulla base dei criteri della contabilità analitica, nonché per il monitoraggio della qualità dei servizi erogati dalle singole istituzioni.

Tale obiettivo deve essere realizzato entro il primo semestre del 2002.

        Si rammenta inoltre che per effetto della direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione del 13 dicembre 2001  pubblica, i responsabili delle funzioni di valutazione previste dal decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286 debbono tenere conto dell'applicazione della stessa direttiva in relazione ai controlli sulla gestione e sulle prestazioni del personale dirigenziale, nonché sui comportamenti relativi allo sviluppo delle risorse professionali e umane ad esso assegnate.

4. Nelle politiche di sviluppo del Ministero per i beni e le attività culturali per il prossimo triennio massimo impulso dovrà essere dato all’impiego delle tecnologie informatiche e telematiche.

E, infatti, pur prendendo atto dei progressi registrati in materia, notevoli per alcuni comparti, occorre razionalizzare l’intera gestione dei servizi telematici in una visione sistematica di insieme nell’ambito sia del Ministero, sia degli indispensabili collegamenti con l’esterno. 

     Si sintetizzano di seguito i progetti di interesse prioritario che dovranno essere realizzati in tale arco di tempo.

E’ necessario che l’introduzione della innovazione tecnologica sia accompagnata, il più possibile simultaneamente, da una revisione delle componenti strutturali dell’organizzazione e dei relativi processi.

   E’ previsto, in primo luogo, che il Segretariato generale, nello svolgimento di una azione di coordinamento delle strategie, delle iniziative e delle attività intesa ad evitare la proliferazione di iniziative settoriali, fissi a livello centrale gli standard operativi, tecnologici, di servizio, di interoperabilità, secondo le indicazioni della presente direttiva.

   Nel recepire gli standard ciascuna struttura (centrale o periferica) del Ministero potrà autonomamente sviluppare propri progetti o adottare propri strumenti, purché corrispondenti agli standard definiti.

Ciò al duplice scopo di stimolare nuove idee e di porre i fornitori di tecnologia in competizione, favorendo la nascita di soluzioni innovative ed ottenendo un miglior rapporto qualità/costi.

    Nel settore il Ministero privilegia l’acquisizione di servizi “chiavi in mano” (vale a dire garantendo prestazioni delle apparecchiature e gestione delle stesse), piuttosto che di infrastrutture fisiche. L’acquisto di un servizio (es. di rete) garantisce infatti un rapporto certo qualità/costi, consentendo inoltre di seguire la evoluzione delle tecnologie, mediante la eventuale ridefinizione, negli anni, del servizio richiesto. 

     Inoltre, per tutti i servizi, ed in particolare per quelli resi direttamente al pubblico (es. da musei, archivi, biblioteche, gestori di servizi on-line, ecc), viene privilegiato il ricorso a soggetti terzi (esterni al Ministero) per la definizione di specifiche e livelli di servizio, per  il monitoraggio della qualità dei servizi erogati e per il rilevamento del livello di servizio e del grado  di soddisfazione della utenza.

         In particolare, sulla base di una completa riclassificazione del bilancio del Ministero operata alla luce di criteri aziendalistici, si è calcolato che il miglioramento gestionale recato dalla digitalizzazione dei processi potrà portare ad una riduzione della spesa di funzionamento del Ministero per acquisto di beni e servizi, stimata in un 5% per il 2002, in un 10% per il 2003, in un 15% per il 2004 e, in proiezione, entro un quinquennio, tra il 20% ed il 30%.

Per il conseguimento degli obiettivi sopra indicati, sono stati individuati i seguenti interventi e progetti che rivestono particolare rilevanza sui quali il Ministero indirizzerà, prioritariamente la propria attenzione:

A) 
Censimento, catalogazione e digitalizzazione del patrimonio culturale 

        La “conoscenza” è strategica per qualsiasi approccio al patrimonio: conoscere per tutelare e conservare, ma anche per valorizzare e rendere maggiormente fruibile il bene culturale, per innescare il circolo virtuoso di fruizione culturale come momento formativo e didattico, ma anche come sviluppo di creatività, non solo come pura esperienza estetica ed emotiva. La trasmissione di conoscenza è anzi un aspetto implicito nello stesso momento identificativo del bene culturale.

         E’ pertanto compito prioritario per il Ministero acquisire nel triennio e mantenere aggiornato un quadro d’insieme del patrimonio culturale nazionale, sia pubblico sia privato, mediante un processo rapido ed esteso di censimento e di precatalogazione informatizzata. A tal fine il Ministero definisce standard relativi ai contenuti da acquisire, ai formati da adottare, alle operazioni da compiere ed ai costi da sostenere in funzione della quantità di informazione da acquisire.

      Per accelerare questa attività è necessario tenere conto di quanto già realizzato (o in via di realizzazione) e acquisire (con i necessari raccordi e le necessarie integrazioni) le informazioni già disponibili presso amministrazioni (centrali e periferiche), enti, soggetti pubblici e privati.

     Parallelamente alle attività di inventariazione e catalogazione, è necessario digitalizzare i contenuti culturali e scientifici, per consentire ai cittadini di accedere più facilmente alle risorse culturali.

    Dato l’alto costo in termini di risorse finanziarie ed umane della digitalizzazione, occorre evitare le frammentazioni degli interventi e coordinare le varie iniziative nazionali anche in considerazione del quadro comunitario e internazionale.

   In un’ottica di sviluppo dei servizi multimediali digitali per l’accesso al patrimonio culturale occorre sostenere la convergenza tra le diverse “istituzioni della memoria” (archivi, biblioteche, musei, ecc), per la creazione di servizi di accesso integrato alle risorse culturali.

B)  Tecnologie e infrastrutture

    Va privilegiato il ricorso all'acquisizione di servizi (trasporto, accesso, elaborazione dati relativi alla gestione del personale, ecc.) "omnicomprensivi" (installazione, avviamento, gestione, manutenzione, assistenza utente, aggiornamento, ecc.), regolabili da opportuni accordi sui livelli di servizio, con garanzie di adeguamento tecnologico e funzionale.

     In tutte le sedi in cui risulti conveniente o comunque opportuno (es. infrastruttura tecnologica non attualmente presente o non adeguata, vincoli artistici ecc.) si dovrà diffondere e favorire la tecnologia “wireless” e, in quanto senza cavo,  meno  invasiva della cablatura e più facilmente aggiornabile.

    I servizi di comunicazione in forma digitale (es. e-mail, videoconferenza, forum, bacheche elettroniche ecc. ), secondo formati e standard predefiniti, costituiscono lo strumento preferenziale e, fin dove possibile, unico, utilizzato per lo scambio di informazioni e per le comunicazioni, anche a carattere formale ed impegnativo tra le diverse unità operative. 

   Al fine di accrescere la flessibilità del sistema informatico del Ministero, il metodo di identificazione basato sulla firma elettronica (smart-card di riconoscimento) puo’ essere adottato dal personale per accedere facilmente ed in modo sicuro al proprio ambiente di lavoro (files, risorse, casella di posta ecc.) da qualunque macchina connessa al sistema.

C) 
Processi amministrativi ed operativi 

      Il Ministero si doterà di un sistema di gestione informatica sia del bilancio finanziario che del budget economico costruito sulla contabilità analitica. L’obiettivo è disporre di uno strumento di supporto decisionale sia per l’identificazione di bisogni funzionali sia di obiettivi perseguibili, nonché, in particolare, per il controllo di gestione.

D) Formazione

     Una esigenza da soddisfare in via prioritaria riguarda la formazione tecnico-informatica del personale di qualunque livello. L’obiettivo è la valorizzazione delle risorse umane interne, con percorsi formativi di base e specialistici, a seconda del punto di partenza. Il capitale “umano” può essere utilmente riqualificato e così complessivamente determinare un fattore di contenimento della spesa.

     Dal momento che per la gran parte dei ruoli sono previste significative interazioni con strumenti informatici e telematici, è necessario che tutto il personale sia rapidamente dotato dei necessari strumenti informatici e delle opportune competenze e conoscenze. 

    Le azioni formative adotteranno le metodologie dell’Oper Distance Learning. La formazione di base riguarderà: la qualificazione a livello europeo; la produttività individuale; la comunicazione/collaborazione (posta elettronica, rubriche, agende,  scambio/condivisione file); la sicurezza (protezione e conservazione dati riservati/personali; antivirus). 

Inoltre, in attuazione della direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione pubblica del 13 dicembre 2001, per l’attività di formazione del personale in generale, il Ministero intende dotarsi di una banca dati del personale contenente informazioni sui titoli di studio, le esperienze lavorative interne ed esterne e i precedenti percorsi formativi; il quadro aggiornato delle risorse umane con le previsioni dei flussi del turn-over, in base alla “programmazione delle assunzioni”; il quadro delle missioni e dei compiti già attribuiti e in via di attribuzione ai vari uffici; la conoscenza del proprio personale, delle relative esigenze ed aspettative di carriera, anche attraverso l'utilizzo delle tecniche del “bilancio delle competenze”; la considerazione delle esigenze familiari o personali, al fine di garantire le pari opportunità, individuando i percorsi e le metodologie formative più appropriate.

E) Il Portale della cultura Italiana
 La realizzazione di un Portale istituzionale – da progettarsi per una perfetta integrazione con il  Portale nazionale -  rappresenta un sistema di informazioni e dati,  gestiti originariamente in modo distribuito e non coerente, attraverso regole e standard di interoperabilità tra archivi delle diverse Unità operative del Ministero finalizzate alla distribuzione e diffusione delle informazioni sia verso l'interno (Intranet) sia verso l'esterno (Internet) secondo modalità semplici e comuni (paradigma del Web).

L’obiettivo principale del portale è quello di costituire un unico punto di accesso per tutte le informazioni relative agli eventi  culturali e dello spettacolo, alle attività ed al patrimonio nel modo più ampio possibile.

Inoltre, il Portale costituisce la principale componente del Sistema informativo dell’amministrazione, e al tempo stesso lo strumento più completo per le strutture del Ministero, progettato e realizzato in modo da supportare ed integrare i flussi informativi relativi alle principali macro-aree di attività (gestione del processo amministrativo, gestione e sviluppo del patrimonio conoscitivo-scientifico interno, supporto informativo/operativo alle attività interne, gestione dell’offerta culturale).

 In particolare, il Portale rappresenta l’infrastruttura mediante cui l’utenza interna dell’amministrazione accede ai numerosi servizi già disponibili sulla rete, a quelli che sono in corso di implementazione (integrazione  fonia/dati e unificazione della messaggistica, con unico accesso a mail, fax, casella vocale, wap, sms, forum, newsgroup, applicazioni distribuite come il protocollo informatico e altre) ed ai futuri servizi da sviluppare (trasmissione sicura, firma digitale, videoconferenze).

 Per la realizzazione delle iniziative ora descritte in materia informatica si elencano di seguito i progetti relativi all’anno 2002, con riserva di indicare entro 15 giorni dalla emanazione della presente direttiva i piani di azione che i singoli centri di responsabilità dovranno realizzare:

Sistemi delle infrastrutture

· progetto rete Fonia/Dati e Immagini nelle sedi centrali (Direzioni generali e Istituti periferici del Lazio) con sistema di video conferenza tra Capo di Gabinetto del Ministro, Segretario generale e  Direttori generali;

· progetto di acquisizione di servizi per l’uso di 7000 Posti Lavoro Informatici (PLI) in rete;

· progetto per la gestione dell’Organigramma del Ministero e Enti vigilati;

· progetto per la gestione delle strutture immobiliari  del Ministero;

· progetto per la realizzazione del portale del Ministero per l’utilizzo delle informazioni e dei sistemi informatici con accesso ai dipendenti autorizzati, agli Enti collegati e/o autorizzati (Intranet), ai cittadini (Internet).

Sistemi amministrativi

· progetto per la gestione delle Risorse Umane;

· progetti per la gestione della posta elettronica certificata e con firma elettronica;

· protocollo informatizzato per documenti cartacei e digitalizzati per tutte le sedi centrali di Roma;

· progetto per la gestione del bilancio;

· progetti per la gestione dei contratti, degli acquisti e delle gare;

· progetto per la gestione della programmazione per spese di funzionamento e per progetti sulla base della contabilità analitica per centri di costo.

Sistemi delle banche dati

· progetto per la gestione delle banche dati ICCD;

· progetto per la gestione delle banche dati degli archivi;

· progetto per la gestione delle banche dati dei beni a rischio ICR;

· progetto per la gestione delle banche dati degli eventi.

Obiettivi Generali
Nel quadro di politica economica e di finanza pubblica delineato nel documento di programmazione economico-finanziaria per gli anni 2002-2006 e nell’ambito della realizzazione dell’obiettivo globale di crescita strutturale e permanente dell’economia italiana, il settore dei beni e delle attività culturali è chiamato a svolgere un ruolo determinante con una dinamica destinata a riflettersi positivamente anche sui conti pubblici.

L’obiettivo da assumere come riferimento per la strategia specifica di settore deve essere mirato quindi a stabilire programmaticamente un legame stretto fra salvaguardia del patrimonio delle attività culturali da un canto e occasioni di sviluppo di attività produttive sul territorio, di occupazione e formazione del capitale umano, dall’altro.

In linea con le misure dettate dal Documento di programmazione economica finanziaria e dalla legge finanziaria 2002 il Ministero per i beni e le attività culturali è stato autorizzato a concedere a soggetti diversi dallo Stato la gestione  per il miglioramento della fruizione pubblica dei beni culturali. 

La migliore gestione delle risorse culturali, specie con riferimento al rilancio del Mezzogiorno, costituisce infatti il volano più appropriato per sviluppare il potenziale del settore sugli altri comparti dell’economia del Paese, nonché per conseguire al tempo stesso incrementi del gettito dei proventi erariali e privilegiare, in linea con il documento di programmazione economico-finanziaria, le entrate extratributarie.

Le politiche pubbliche di tutela e di gestione dei beni culturali devono perciò tradursi al più presto possibile - e non più solo attraverso il rilevante indotto delle attività turistiche - in terreno di sviluppo di nuove attività produttive, di creazione di qualificate specializzazioni e di occupazione in genere.

Il Ministero intende promuovere tutte quelle misure volte a liberare da ogni sorta di legame un patrimonio artistico e culturale che è in grado di produrre ricchezza, attraendo nella sua orbita operatori privati, imprese, amministrazioni regionali e locali e tutti quei soggetti giuridici ed economici il cui ausilio appare indispensabile per rendere competitivi i beni e i servizi culturali.   

Ciò premesso, si pongono obiettivi e priorità da perseguire sulla base dei fondi assegnati ai centri di responsabilità. 

Tenuto conto dell’esigenza del controllo della spesa pubblica, evidenziato nel documento di programmazione economico-finanziaria  quale vincolo oggetto di esame anche in sede comunitaria, l’amministrazione ha proceduto ad un forte contenimento della spesa.

Abbandonata la logica della spesa incrementale ed applicando elementi di efficienza e soprattutto di efficacia, sulla base delle risorse finanziarie previste, l’amministrazione si pone degli obiettivi che, nel quadro del processo generale di modernizzazione del Paese e di adeguamento della macchina statale a standard di competitività europei, intendono attuare una gestione dinamica del bene culturale.

Al fine di raccordare l’attività già programmata dal Ministero con gli indirizzi della presente direttiva, è necessario procedere ad una rivisitazione dei programmi ed in particolare dell’annualità relativa al 2002, secondo le disposizioni già impartite per i singoli settori.

In particolare, occorre riesaminare i programmi relativi agli interventi finanziati con le risorse derivanti dal gioco del lotto, dal rientro dei biglietti d’ingresso dal cosiddetto 8 per mille, dalle sponsorizzazioni e da altre entrate straordinarie oltre a quelle ordinarie iscritte nel bilancio annuale.

I criteri di riesame già indicati nelle specifiche disposizioni terranno presente il mancato avvio delle procedure di affidamento, l’inesistenza di obbligazioni giuridiche, anche relative soltanto alla progettazione esecutiva, la piena rispondenza agli obiettivi indicati nella presente direttiva.  

Premesso quanto sopra, si indicano i seguenti obiettivi generali dell’Amministrazione per i beni e le attività culturali per l’anno 2002:

Politiche di settore:

1. portare rapidamente a compimento il processo di modernizzazione dell’amministrazione preposta al governo del settore, in modo da realizzare quel salto di qualità necessario a promuovere una gestione più dinamica, mirata alla produzione di ricchezza per il Paese, sia in termini culturali, sia economici, anche rafforzando la cooperazione con gli enti territoriali, le altre amministrazioni pubbliche ed i privati;

2. operare una distinzione tra attività rivolte alla tutela ed alla salvaguardia del patrimonio artistico e culturale, che deve restare affidata al Ministero, e gestione delle relative attività, che possono essere coprogrammate e cogestite con gli enti territoriali e concesse, con le necessarie garanzie, all’imprenditoria privata;

3. aumentare i servizi resi all’utenza con l’apertura di nuove sedi museali ed espositive, il prolungamento degli orari di apertura, con il conseguente aumento dell’occupazione diretta ed indotta nel settore per fronteggiare i fabbisogni connessi con l’aumento dell’offerta culturale. Per il raggiungimento dell’obiettivo i progetti di apertura prolungata dovranno essere rimodulati in considerazione dei risultati conseguiti negli anni 2000 – 2001 sia sotto l’aspetto dell’incremento dei visitatori e dei fruitori dei servizi, sia con riferimento all’economicità ed all’efficacia della spesa. Occorre altresì tenere presenti i risultati della recente indagine svolta in proposito  dalla Corte dei Conti.

Semplificazione amministrativa e digitalizzazione:

4.  catalogare i beni culturali anche mediante l'uso di tecnologie avanzate;

5. dotare le strutture di idonei sistemi informatici e dei relativi programmi di gestione, di ausilio all'attività amministrativa e alla promozione del patrimonio culturale e raggiungere anche un proficuo e concreto livello di interscambio e di comunicazione.

Contenimento della spesa:

6. ridurre le spese mediante una più definita progettazione degli interventi con verifiche e collaudi in corso d'opera;

7. ridurre le spese per fitti passivi utilizzando in modo razionale gli edifici assegnati all'amministrazione centrale e periferica.

Miglioramento della qualità dei servizi:

8. svolgere una gestione che produca anche risultati soddisfacenti in termini di entrate;

9. realizzare manifestazioni, in Italia e all'estero, privilegiando quelle di elevato e peculiare profilo culturale, nonché quelle volte a sviluppare un'azione integrata sul territorio, con particolare riferimento alla "settimana per la cultura";

10. migliorare le condizioni di accesso, di fruizione e di conoscenza dei beni culturali e ambientali, potenziando l'offerta dei servizi aggiuntivi anche attraverso il miglioramento di quelli esistenti ovvero con l' affidamento degli stessi a soggetti privati nonché mediante l’avvio del “portale della cultura”;

11. promuovere la formazione e l’aggiornamento del personale per accrescerne la qualificazione e produttività; la progettazione della formazione dovrà considerare, ai sensi della direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica in data 13 dicembre 2001 diversi elementi, tra i quali:
 gli obiettivi dell'azione formativa; le caratteristiche dell'organizzazione; le risorse finanziarie; il numero e le aree professionali del personale coinvolto i programmi didattici; le metodologie da adottare; il piano di qualità; i sistemi di verifica e valutazione individuale; i sistemi di valutazione del programma (in itinere ed ex post).

12. potenziare le attività svolte in partenariato con la scuola per migliorare il livello di conoscenza del patrimonio culturale e ambientale;

Ai fini della valutazione dell'efficacia e dell'efficienza dell'azione amministrativa si ritiene di adottare alcuni indicatori:

Politiche di settore:

Obiettivi 1 e 2): progetti di modernizzazione / progetti presentati

tempo effettivo di realizzazione progetto / tempo medio previsto

costo progetti  di modernizzazione/ costo totale dei progetti

Obiettivo 3): servizi dati in gestione / totale servizi 

numero visitatori dopo nuovi servizi / numero visitatori prima dei servizi

Semplificazione amministrativa e digitalizzazione

Obiettivo 4): Totale interventi di catalogazione prodotti / totale programmati

Numero schede prodotte / totale ore di lavoro impiegate

Obiettivo 5): strutture periferiche informatizzate/totale delle strutture 

strutture  centrali informatizzate /totale delle strutture centrali 
Contenimento della spesa

Obiettivo 6): Progetti realizzati / Interventi programmati

Totale verifiche e collaudi effettuati / totale interventi avviati

Obiettivo 7): superficie totale edifici non demaniali in affitto / superficie totale edifici utilizzati

Miglioramento della qualità dei servizi

Obiettivo 8): entrate dell’anno / media delle entrate dell’ultimo triennio

Obiettivo 9): totale manifestazioni realizzate / totale programmate

Obiettivo 10): servizi concessi a terzi nell’anno / totale dei servizi esistenti

Obiettivo 11): totale corsi, seminari effettuati / totale programmati

tempo effettivo di realizzazione / tempo programmato

totale dipendenti ammessi / totale dipendenti

Obiettivo 12):  convenzioni attuate nell’anno / totale delle  convenzioni 

Numero studenti coinvolti nelle convenzioni dell’anno / numero studenti coinvolti dal totale delle convenzioni 

Per la misurazione dell’efficacia dei seguenti obiettivi si ritengono utilizzabili gli indicatori:

Obiettivo: Miglioramento della gestione e/o della qualità dell’offerta

Rapporto tra visitatori paganti e visitatori non paganti degli istituti di antichità e di arte con ingresso a pagamento (%);

Rapporto tra numero dei musei aperti e numero totale dei musei (%);

Ettari di aree archeologiche aperte al pubblico su ettari totali (%);

Obiettivo: Incremento e qualificazione della domanda

Visitatori di beni culturali per xmila abitanti;

Numero di persone ammesse al prestito nelle biblioteche statali per xmila abitanti;

Numero di persone negli archivi per xmila abitanti;

Gli indicatori finanziari da utilizzare per la verifica dell’efficienza nell’azione amministrativa dovranno riguardare gli indici percentuali di formazione e utilizzo della massa impegnabile e spendibile, secondo le funzioni obiettivo ai diversi livelli, e costituire una serie storica che comprenda l’ultimo triennio.

Per un'analisi dei flussi finanziari si ritiene necessario abbinare agli indicatori di efficacia ed efficienza i seguenti parametri:

1. Capacità di impegno: ovvero la capacità di tradurre in programmi di spesa le risorse di cui si dispone; esprime il rapporto tra le risorse impegnate e il totale degli stanziamenti disponibili: 

Ci = I / S

2. Capacità di spesa: ovvero di effettivo utilizzo delle risorse; esprime il rapporto tra il totale dei pagamenti effettuati e la massa spendibile (sommatoria degli stanziamenti di competenza finali e dei residui passivi iniziali)

Csp = P/ MS

3. Velocità di cassa: ovvero la capacità di tradurre in pagamenti le risorse di cui si dispone; esprime il rapporto tra i pagamenti complessivi effettuati e il totale dei residui iniziali e degli impegni assunti

Vc = P / Ri + I

4. Capacità di pagamento: ovvero di tradurre in pagamenti le risorse della competenza

Cp = Pc / Sc

5. Indice di consistenza dei residui passivi: esprime il rapporto tra la sommatoria dei residui passivi finali e l'ammontare degli impegni di competenza con i residui pregressi da riportare al nuovo esercizio

IcRP = (RPF + IC) / Rpr

6. Indice di accumulazione dei residui passivi: esprime il rapporto tra il totale dei residui passivi finali e iniziali con il totale dei residui iniziali

IaR = (RPF - RI) / RI

7. Indice di smaltimento dei residui passivi: esprime il rapporto tra i residui pagati e il totale dei residui passivi

Ism = Rp / R

8. Indice di variazione dei residui: esprime il rapporto tra i residui finali e iniziali

Iv = Rf / Ri

Nell’ambito degli obiettivi generali sopra elencati fermo restando le attività necessarie per lo svolgimento delle competenze specificate dal decreto ministeriale 11 maggio 2001 indicato nella premessa, sono assegnati a ciascuno dei centri di responsabilità amministrativa i seguenti specifici obiettivi di settore da raggiungere nell’anno 2002 o nel termine indicato a fianco di ciascuno. 

SEGRETARIATO GENERALE

Politiche di settore:

1. implementare le attività connesse alla vigilanza sul CONI, sull'Istituto per il Credito Sportivo, sulla SIAE , riferendone, entro il primo semestre, al Ministro;

2. procedere, d'intesa con le Direzioni Generali, alla rimodulazione delle piante organiche, anche in relazione al nuovo assetto del Ministero, e assicurare una distribuzione funzionale delle risorse umane nell’ambito delle strutture centrali e periferiche dell’Amministrazione, riferendone al Ministro nel primo semestre;

3. riqualificare il personale attuando un programma finalizzato alla valorizzazione delle professionalità più capaci, attraverso l’avvio di specifici e adeguati corsi di riqualificazione, formazione e aggiornamento del personale, privilegiando il contenzioso, gli appalti pubblici, la sicurezza sul lavoro, la riforma del sistema dei controlli e controllo di gestione, la didattica museale e l’informatica;

4. curare la realizzazione del Museo dello sport italiano, di cui alla legge 28 novembre 2001, n. 426, riferendo trimestralmente al Ministro

Semplificazione amministrativa e digitalizzazione:

5. attuare un sistema informativo gestionale, finalizzato alla immissione in rete dei dati e alla intercomunicabilità con i sistemi informativi delle Amministrazioni, secondo le linee indicate nella parte dedicata agli indirizzi prioritari della presente direttiva;

Contenimento della spesa:

6. adottare un piano di verifiche ispettive e tecniche sull'attività svolta dagli organi periferici per rimuovere diseconomie.
Miglioramento della qualità dei servizi:

7. definire un progetto per una nuova configurazione del nuovo sito internet del Ministero; nonché un progetto per un accesso telematico ai siti degli altri organi del Ministero e degli istituti dipendenti;

8. rendere operante l’Ufficio per le relazioni con il pubblico, entro il primo semestre;

9. predisporre quanto necessario nell’adozione di un “logo” unico per la divulgazione dell’immagine del Ministero, entro il primo semestre.

Per la  verifica del perseguimento degli obiettivi  si ritiene di adottare i seguenti parametri:

Obiettivo 1): Totale  verifiche, controlli e relazioni effettuate / totale  delle verifiche programmate.

Obiettivo 2): tempo effettivo/ tempo previsto

numero dipendenti utilizzati / numero totale dipendenti.

Obiettivo 3): Totale corsi effettuati / Totale programmato.

Semplificazione amministrativa e digitalizzazione:

Obiettivo 4): Tempo effettivo / Tempo previsto

Totale ore effettivamente lavorate dagli addetti / totale ore contrattuali.

Contenimento della spesa

Obiettivo 5): Totale  verifiche, ispezioni effettuate / totale previsto

Numero dipendenti assegnati ad attività di verifica, ispezioni / numero dipendenti

Totale ore lavorate dagli addetti al servizio / totale ore contrattuali

Totale ore straordinario liquidate / numero addetti al servizio

Miglioramento qualità dei servizi

Obiettivo 6): Tempo di realizzazione/ tempo programmato

DIREZIONE GENERALE PER I BENI LIBRARI E GLI ISTITUTI CULTURALI

Politiche di settore:

1. promuovere il libro e la cultura, con accordi intersettoriali con enti e altri organismi anche stranieri. Diffondere la letteratura e la saggistica presso le scuole, attraverso un più stretto raccordo con il Ministero dell’ Istruzione; sviluppare la cooperazione internazionale; realizzare rassegne editoriali, mostre, convegni volti alla diffusione della cultura attraverso il patrimonio bibliografico nazionale; 

2. precatalogazione e catalogazione dei beni librari, anche con l’accrescimento della consistenza delle basi dati disponibili in rete; realizzare l’accesso al record catalografico, al testo (indici, full text ) e all’immagine (stampe, fotografie) al fine di costituire la biblioteca digitale nazionale;

Semplificazione amministrativa e digitalizzazione:

3. dotare di idonee attrezzature informatiche e dei relativi programmi di gestione le strutture centrali, le biblioteche e gli altri uffici periferici. L’avvio, entro il primo semestre, dei lavori di redazione del Portale delle Biblioteche Italiane, nell’ambito del progetto “ Portale” della Cultura.

4. implementare il Servizio Bibliotecario Nazionale (S.B.N.), con estensione del collegamento a tutte le biblioteche delle Soprintendenze, degli Archivi di Stato e alle più importanti biblioteche appartenenti ad altre Amministrazioni.

Nel perseguire i due obiettivi saranno tenute presenti le linee indicate nella parte dedicata agli indirizzi prioritari della presente direttiva.

Contenimento della spesa:

5. attuare il monitoraggio delle spese per investimenti, riferendone almeno trimestralmente al Ministro, al fine della ricollocazione delle risorse finanziarie derivanti dai ribassi d’asta e di quelle il cui procedimento di spesa non è stato avviato.

6. operare il monitoraggio delle attività destinatarie di  finanziamenti statali  riferendo almeno ogni sei mesi al Ministro sui risultati conseguiti rispetto agli obiettivi individuati in sede di concessione di contributi; 

Miglioramento della qualità dei servizi:

7. potenziare l’offerta dei servizi resi al pubblico, con particolare riferimento al servizio di prestito interbibliotecario (nazionale ed internazionale), all’allungamento dell’orario di apertura degli istituti e all’incentivazione dell’attività didattica.  I progetti di prolungamento dell’orario di apertura degli istituti e l’incentivazione dell’attività didattica saranno  rimodulati sulla base dei risultati conseguiti negli anni 2000-2001 e della recente indagine svolta dalla Corte dei conti. La rimodulazione degli stessi sarà ispirata a criteri di economicità e di efficienza, correlati in ogni caso all’incremento significativo dei fruitori dei servizi resi. I progetti saranno specificatamente articolati tenendo conto della peculiarità dei beni culturali coinvolti e con riferimento alla riorganizzazione degli organi periferici del Ministero. 
Politiche di settore:

Obiettivo 1): Totale accordi, iniziative  realizzate / Totale programmate

Semplificazione amministrativa e digitalizzazione:

Obiettivo 2): Numero beni librari precatalogati / totale beni librari da precatalogare

Numero beni librari catalogati / totale beni librari da catalogare

Tempo realizzazione / tempo previsto

Obiettivi 3 e 4): strutture periferiche informatizzate/totale delle strutture periferiche; 

 strutture centrali  informatizzate/totale delle strutture centrali;

Contenimento della spesa:

Obiettivi 5 e 6): Numero monitoraggi, verifiche, controlli effettuati / totale uffici ed altri soggetti monitorati 

Tempo di realizzazione / tempo programmato

Miglioramento della qualità dei servizi:

Obiettivo 7): Quantità di servizi erogata / quantità di servizi  programmata

Costo totale dei contatti giornalieri a SBN e alle basi dati / Numero di contatti a SBN e alle basi dati prodotti

DIREZIONE GENERALE PER I BENI ARCHEOLOGICI

Politiche di settore:

1. attuare un programma di precatalogazione e catalogazione del patrimonio archeologico;

2. attuare il piano nazionale dell’archeologia previsto dalla legge 29 dicembre 2000, n. 400;

3. organizzare ed avviare al pieno funzionamento la Soprintendenza archeologica autonoma di Roma di recente istituzione entro il primo semestre, tenendo presente anche gli indirizzi prioritari indicati con la presente direttiva nella parte concernente la progettazione di bacini culturali;

Semplificazione amministrativa e digitalizzazione:

4. avviare il monitoraggio sullo stato di conservazione del patrimonio oggetto di tutela, con implementazione dei sistemi informativi già esistenti, con particolare riguardo allo sviluppo delle attività di ricerca e alla carta dei rischi, riferendo, entro il primo semestre al Ministro.

Nel perseguire i due obiettivi saranno tenute presenti le linee indicate nella parte dedicata agli indirizzi prioritari della presente direttiva.

Contenimento della spesa

5. attuare il monitoraggio delle spese per investimenti, riferendone almeno trimestralmente al Ministro, al fine della ricollocazione delle risorse finanziarie derivanti dai ribassi d’asta e di quelle non utilizzate entro i sessanta giorni dall’assegnazione.

6. operare il monitoraggio delle attività destinatarie di  finanziamenti statali  riferendo almeno ogni sei mesi al Ministro sui risultati conseguiti rispetto agli obiettivi individuati in sede di concessione di contributi; 

Miglioramento della qualità dei servizi:

7. potenziare l’offerta dei servizi resi al pubblico, con particolare riferimento   all’allungamento dell’orario di apertura degli istituti e all’incentivazione dell’attività didattica; anche con la concessione a soggetti diversi da quelli statali della gestione dei servizi finalizzati al miglioramento della fruizione pubblica e della valorizzazione del patrimonio artistico. I progetti di prolungamento dell’orario di apertura degli istituti e l’incentivazione dell’attività didattica saranno rimodulati sulla base dei risultati conseguiti negli anni 2000-2001 e dalla recente indagine svolta dalla Corte dei conti. La rimodulazione degli stessi sarà ispirata a criteri di economicità e di efficienza, correlati in ogni caso all’incremento significativo dei fruitori dei servizi resi. I progetti saranno specificatamente articolati tenendo conto della peculiarità dei beni culturali coinvolti e con riferimento alla riorganizzazione degli organi periferici del Ministero che ha previsto l’istituzione di poli museali autonomi. 

Monitorare lo stato di attuazione da parte dei soprintendenti dei progetti relativi ai poli museali, al fine di verificare la validità delle scelte organizzative e le capacità dei dirigenti preposti.  

Politiche di settore:

Obiettivo 1): Totale interventi di precatalogazione e di  catalogazione prodotti / totale interventi programmati

Numero schede prodotte / totale ore di lavoro impiegate

Obiettivo 2): Numero interventi realizzati/totale programmati

Tempo di realizzazione / tempo programmato

Contenimento della spesa

Obiettivi  3, 4 e 5): Numero monitoraggi, verifiche, controlli  effettuati / totale uffici ed altri soggetti monitorati.

Tempo di realizzazione / tempo programmato.

Miglioramento della qualità dei servizi

Obiettivo 6): Totale servizi erogati / totale domandato

Numero dipendenti addetti/ Totale dipendenti

DIREZIONE GENERALE PER GLI ARCHIVI

Politiche di settore:

1. attuare il censimento e l’inventariazione degli archivi, anche mediante l’utilizzo di   tecnologie informatiche;

2. implementare l’attività di vigilanza sugli archivi non statali; 

Semplificazione amministrativa digitalizzazione:

3. snellire le procedure di liquidazione dei contributi e quelle relative alle autorizzazioni, anche in applicazione delle norme sull’autocertificazione e implementare l’informatizzazione degli uffici  secondo le linee indicate nella parte dedicata agli indirizzi prioritari della presente direttiva.

Contenimento della spesa:

4. attuare il monitoraggio delle spese per investimenti, riferendone almeno trimestralmente al Ministro, al fine della ricollocazione delle risorse finanziarie derivanti dai ribassi d’asta e di quelle non utilizzate entro i sessanta giorni dall’assegnazione.

5. operare il monitoraggio delle attività destinatarie di  finanziamenti statali  riferendo almeno ogni sei mesi al Ministro sui risultati conseguiti rispetto agli obiettivi individuati in sede di concessione di contributi.

Miglioramento della qualità dei servizi:

6. potenziare l’offerta dei servizi resi al pubblico, con particolare riferimento   all’allungamento dell’orario di apertura degli istituti e all’incentivazione dell’attività didattica.
 I progetti di prolungamento dell’orario di apertura degli istituti e l’incentivazione dell’attività didattica saranno  rimodulati sulla base dei risultati conseguiti negli anni 2000-2001 e della recente indagine svolta dalla Corte dei conti. La rimodulazione degli stessi sarà ispirata a criteri di economicità e di efficienza, correlati in ogni caso all’incremento significativo dei fruitori dei servizi resi. I progetti saranno specificatamente articolati tenendo conto della peculiarità dei beni culturali coinvolti e con riferimento alla riorganizzazione degli organi periferici del Ministero. 
Politiche di settore:

Obiettivo 1):  Numero inventari effettuati / numero inventari previsti 

Tempo di realizzazione / tempo programmato

Obiettivo 2): Numero controlli, verifiche e ispezioni effettuate / numero controlli e verifiche programmati

Numero dipendenti assegnati ad attività di monitoraggio, controllo, verifica ed ispezioni / Numero totale dei dipendenti  

Semplificazione amministrativa digitalizzazione:

Obiettivo 3): Numero contributi liquidati / numero totale domande contributi  

Tempo di liquidazione effettivo / tempo previsto. 

Contenimento della spesa:

Obiettivi  4 e 5): Numero monitoraggi, verifiche, controlli effettuati / totale uffici ed altri soggetti  monitorati

Tempo di realizzazione / tempo programmato

Numero dipendenti assegnati ad attività di monitoraggio, controllo, verifica e ispezioni / numero totale  dipendenti

Miglioramento della qualità dei servizi:

Obiettivo  6) : Quantità servizi erogata/ quantità di servizi programmata

Tempo medio riscontrato nel periodo di riferimento/ tempo medio previsto per l'erogazione del servizio

DIREZIONE GENERALE PER IL PATRIMONIO ARCHITETTONICO ED IL PAESAGGIO

Politiche di settore:

1. organizzare efficaci strumenti di collaborazione con le autonomie locali per una più necessaria attività di tutela dei beni paesaggistici; 
Semplificazione amministrativa e digitalizzazione:

2. organizzazione del monitoraggio sullo stato di conservazione dei beni architettonici e paesaggistici oggetto di tutela, con implementazione dei sistemi informativi già esistenti, con particolare riguardo allo sviluppo delle attività di ricerca e controllo afferenti ai rischi paesaggistici e architettonici  e riferire entro il primo semestre al Ministro Nel perseguire i due obiettivi saranno tenute presenti le linee indicate nella parte dedicata agli indirizzi prioritari della presente direttiva.

Contenimento della spesa

3. avviare un sistema di monitoraggio in tempo reale della realizzazione degli interventi programmati, anche al fine della ricollocazione delle risorse finanziarie derivanti dai ribassi d’asta e di quelle non utilizzate entro i sessanta giorni dall’assegnazione e riferire entro tre mesi al Ministro

4. operare il monitoraggio delle attività destinatarie di  finanziamenti statali  riferendo almeno ogni sei mesi al Ministro sui risultati conseguiti rispetto agli obiettivi individuati in sede di concessione di contributi

Miglioramento della qualità dei servizi:

5.   verifica, entro tre mesi, dell’attuale stato dei servizi offerti al pubblico e della possibilità di una maggiore diffusione dell’affidamento degli stessi a soggetti privati, riferendo al Ministro;

6. incremento degli interventi di promozione e didattica, campagne di sensibilizzazione degli studenti, progetti di corsi di formazione con insegnanti con particolare riferimento alla tutela dei beni paesaggistici e al prolungamento degli orari di apertura al pubblico degli istituti dipendenti. I progetti di prolungamento dell’orario di apertura degli istituti e l’incentivazione dell’attività didattica saranno rimodulati sulla base dei risultati conseguiti negli anni 2000-2001 e dalla recente indagine svolta dalla Corte dei conti. La rimodulazione degli stessi sarà ispirata a criteri di economicità e di efficienza, correlati in ogni caso all’incremento significativo dei fruitori dei servizi resi. I progetti saranno specificatamente articolati tenendo conto della peculiarità dei beni culturali coinvolti e con riferimento alla riorganizzazione degli organi periferici del Ministero. 
Contenimento della spesa

Obiettivo  1): Numero accordi , intese e convenzioni stipulati / numero totale delle regioni

Obiettivi  2, 3  e 4  ): Numero monitoraggi, verifiche, controlli  effettuati / totale uffici ed altri soggetti monitorati

Tempo di realizzazione / tempo programmato.

Miglioramento della qualità dei servizi

Obiettivo  5): Totale servizi erogati / totale domandato

Numero dipendenti addetti/ Totale dipendenti

Obiettivo  6): Numero interventi realizzati / totale previsto

Tempo di realizzazione / tempo programmato

DIREZIONE GENERALE PER LO SPETTACOLO DAL VIVO

Politiche di settore:

Nell’anno di riferimento la Direzione dovrà orientare la propria attività in modo da privilegiare la qualità e l’eccellenza al fine di valorizzare la grande tradizione artistica italiana;

1. incrementare l’attività  di vigilanza sugli enti di settore, riferendone trimestralmente al Ministro;

2. svolgere l’attività di monitoraggio dell’ingresso dei privati nella gestione delle Fondazioni Lirico Sinfoniche, per i conseguenti provvedimenti di competenza dell’Amministrazione;

3. verifica sui risultati conseguiti dall’Ente Teatrale Italiano nell’attuazione del progetto di promozione teatrale nelle aree depresse;

Semplificazione amministrativa e digitalizzazione:

4. semplificazione del procedimento di assegnazioni dei fondi stanziati sul FUS per i vari settori di competenza della Direzione Generale con monitoraggio delle attività finanziate e riferendo almeno ogni sei mesi al Ministro sui risultati conseguiti rispetto agli obiettivi individuati in sede di concessione dei contributi. Implementare i servizi informatici, seguendo le linee indicate nella parte dedicata agli indirizzi prioritari della presente direttiva.

Contenimento della spesa:

5. implementazione di un sistema integrato di contabilizzazione, monitoraggio e controllo dei flussi di spesa.

Miglioramento della qualità dei servizi:

6. miglioramento dell’attività di comunicazione ai cittadini e all’utenza anche attraverso il potenziamento del sito internet, con la messa a disposizione sul sito della modulistica e di servizi interattivi, nell’ambito del progetto “ Portale della cultura”. 

Obiettivi  1, 2 e 3): Numero verifiche, controlli effettuati / totale previsto

Tempo di realizzazione / tempo programmato

Semplificazione amministrativa e digitalizzazione:

Obiettivo 4): Domande di contributi esaminate / Numero domande presentate

Domande liquidate / Domande accolte

Contenimento della spesa 

Obiettivo 5): Totale procedimenti informatizzati/totale procedimenti  programmati

Tempo effettivo/tempo programmato

Obiettivo 6): Tempo di realizzazione del sistema integrato di contabilizzazione, monitoraggio e controllo/ tempo programmato

Numero dipendenti utilizzati / numero totale dipendenti

Miglioramento della qualità dei servizi:

Obiettivo 8 ): Quantità di servizi erogata / quantità di servizi programmata

Tempo medio riscontrato nel periodo di riferimento/ tempo medio previsto per l'erogazione del servizio

DIREZIONE GENERALE PER IL CINEMA

Politiche di settore:

Nell’anno di riferimento la Direzione dovrà orientare la propria attività in modo da privilegiare la qualità e l’eccellenza al fine di valorizzare la grande tradizione artistica italiana;

1. rafforzamento dell'attività di vigilanza, in particolare sulla Società Cinecittà Holding e sulla Scuola nazionale del cinema, al fine di conseguire gli obiettivi fissati nell’atto di indirizzo in data 23 ottobre 2001 e, in particolare incrementare la promozione del cinema italiano con particolare riferimento alla progettualità mirata alle scuole e alla elaborazione di percorsi formativi centrati sulla qualità del prodotto; veicolare il cinema nazionale, sia tramite la promozione che attraverso opportune iniziative rivolte alla diffusione delle varie forme di distribuzione e di esercizio cinematografico, nei piccoli centri dove il prodotto italiano incontra maggiori difficoltà; sviluppare al massimo, stabilendo un rapporto di proficua collaborazione con l’industria privata, ogni forma di promozione del cinema italiano all’estero; favorire gli investimenti nelle nuove tecnologie nel settore del cinema e dell’audiovisivo, potenziando gli standard degli impianti e delle professionalità 

2. attuazione del piano nazionale di preservazione e restauro delle opere cinematografiche;

Semplificazione amministrativa e digitalizzazione:

3. semplificare le procedure di liquidazione dei contributi, in applicazione delle norme sulla autocertificazione ed  attraverso informatizzazione delle procedure amministrative; 

4. Monitoraggio delle attività finanziate, riferendo almeno ogni sei mesi al Ministro sui risultati conseguiti rispetto agli obiettivi individuati in sede di concessione dei contributi. Potenziare l’informatizzazione dei servizi, secondo le linee indicate nella parte dedicata agli indirizzi prioritari della presente direttiva.

Contenimento della spesa:

5. realizzare un sistema integrato di contabilizzazione, monitoraggio e controllo dei flussi di spesa;

Miglioramento della qualità dei servizi:

6. miglioramento dell’attività di comunicazione ai cittadini e all’utenza anche attraverso il potenziamento del sito internet, con la messa a disposizione sul sito della modulistica e dei servizi interattivi nell’ambito del progetto “ Portale della cultura”.

Politiche di settore:

Obiettivi 1 e 4): Numero verifiche, controlli. effettuate / totale previsto

Tempo di realizzazione / tempo programmato

Obiettivo 2): Tempo di realizzazione del piano / tempo programmato

Numero dipendenti utilizzati / numero dipendenti

Semplificazione amministrativa e digitalizzazione

Obiettivo 3): Domande di contributi esaminate / Numero domande presentate

Domande verificate / Domande accolte

Contenimento della spesa

Obiettivo 5): Tempo di realizzazione del sistema integrato di contabilizzazione, monitoraggio e controllo/ tempo programmato

Numero dipendenti utilizzati / numero dipendenti

Miglioramento della qualità dei servizi

Obiettivo 6): Quantità servizi erogata/ quantità servizi programmata

Tempo medio riscontrato nel periodo di riferimento/ tempo medio previsto per l'erogazione del servizio

Totale ore straordinario liquidate / numero addetti 

DIREZIONE GENERALE PER IL PATRIMONIO STORICO ARTISTICO E DEMOETNOANTROPOLOGI CO

Politiche di settore:

1. organizzare ed avviare al pieno funzionamento i “poli museali” autonomi di recente istituzione entro il primo semestre, tenendo presente anche gli indirizzi prioritari indicati con la presente direttiva nella parte concernente la progettazione di bacini culturali;

2.  implementare la precatalogazione e la catalogazione dei beni storico, artistici e demoetnoantropologici ;

Semplificazione amministrativa e digitalizzazione:

3. organizzazione del monitoraggio sullo stato di conservazione del patrimonio oggetto di tutela, con implementazione dei sistemi informativi già esistenti, con particolare riguardo allo sviluppo delle attività di ricerca ed alla carta dei rischi riferendo al Ministro entro il primo semestre. Nel perseguire i due obiettivi saranno tenute presenti le linee indicate nella parte dedicata agli indirizzi prioritari della presente direttiva.

Contenimento della spesa

4. attuare il monitoraggio delle spese per investimenti, riferendone almeno trimestralmente al Ministro, al fine della ricollocazione delle risorse finanziarie derivanti dai ribassi d’asta e di quelle non utilizzate entro i sessanta giorni dall’assegnazione.

5. operare il monitoraggio delle attività destinatarie di  finanziamenti statali  riferendo almeno ogni sei mesi al Ministro sui risultati conseguiti rispetto agli obiettivi individuati in sede di concessione di contributi

Miglioramento della qualità dei servizi:

6. potenziare l’offerta dei servizi resi al pubblico, con particolare riferimento all’allungamento dell’orario di apertura degli istituti e all’incentivazione dell’attività didattica; anche con la concessione a soggetti diversi da quelli statali della gestione dei servizi finalizzati al miglioramento della fruizione pubblica del patrimonio artistico. I progetti di prolungamento dell’orario di apertura degli istituti e l’incentivazione dell’attività didattica saranno rimodulati sulla base dei risultati conseguiti negli anni 2000-2001 e dalla recente indagine svolta dalla Corte dei conti. La rimodulazione degli stessi sarà ispirata a criteri di economicità e di efficienza, correlati in ogni caso all’incremento significativo dei fruitori dei servizi resi. I progetti saranno  specificatamente articolati tenendo conto della peculiarità dei beni culturali coinvolti e con riferimento alla riorganizzazione degli organi periferici del Ministero che ha previsto l’istituzione di poli museali autonomi. 
Monitorare lo stato di attuazione da parte dei soprintendenti dei progetti relativi ai poli museali al fine di verificare la validità delle scelte  organizzative e le capacità dei dirigenti preposti.
Politiche di settore:

Obiettivo 1): Tempo di realizzazione / tempo programmato

Obiettivo 2):  Totale interventi di catalogazione prodotti/ totali interventi  programmati 

 Numero schede prodotte / totale ore di lavoro impiegate

Contenimento della spesa

Obiettivi 3, 4 e 5): Numero monitoraggi, verifiche, controlli  effettuati / totale uffici ed altri soggetti monitorati

Tempo di realizzazione / tempo programmato

Numero dipendenti assegnati ad attività di monitoraggio, controllo, verifica e ispezioni / numero dipendenti

Miglioramento della qualità dei servizi

Obiettivo 6): Totale servizi erogati / totale domandato

Numero dipendenti addetti/ Totale dipendenti

DIREZIONE GENERALE PER L'ARCHITETTURA E L'ARTE CONTEMPORANEE

Politiche di  settore:

1. attuare il piano dell'arte contemporanea previsto dalla legge n. 29 del 2001;

2. favorire la conoscenza, dell’Architettura contemporanea italiana, attraverso apposite mostre e manifestazioni e la creazione di banche per la consultazione pubblica nell’ambito del progetto “Portale della cultura”;

Semplificazione amministrativa e digitalizzazione:

3. avviare l’attività di inventariazione, anche su supporto informatico, degli Archivi degli architetti Scarpa e Rossi di recente acquisizione al fine di renderli fruibili dal pubblico e proseguire nell’attività di acquisizione degli archivi degli architetti secondo le linee indicate nella parte dedicata agli indirizzi prioritari della presente direttiva.

4. dotare i servizi della Direzione generale di sistemi informatici e dei programmi di gestione necessari a garantire lo svolgimento tempestivo, efficace ed efficiente dell’attività amministrativa, secondo le linee indicate nella parte dedicata agli indirizzi prioritari della presente direttiva 

Contenimento della spesa

5. attuare il monitoraggio delle spese per investimenti, riferendone almeno trimestralmente al Ministro, al fine della ricollocazione delle risorse finanziarie derivanti dai ribassi d’asta e di quelle non utilizzate entro i sessanta giorni dall’assegnazione;

Miglioramento della qualità dei servizi:

6. formare e qualificare il personale sia attraverso corsi di formazione specialistici sia attraverso un costante interscambio di informazioni tra i diversi servizi 
Politiche di settore

Obiettivo 1): Tempo effettivo di attuazione / tempo previsto

Numero dipendenti addetti/ Totale dipendenti

Obiettivo 2): numero mostre realizzate/numero mostre programmate

numero dipendenti utilizzati per organizzare le mostre/ totale dipendenti addetti alle attività espositive

Semplificazione amministrativa e digitalizzazione

Obiettivo 3): Tempo effettivo di inventariazione / tempo previsto

Numero dipendenti addetti/ Totale dipendenti

Obiettivo 4):  Tempo di realizzazione di sistemi informatici e programmi di gestione/tempo previsto

Numero dipendenti addetti/ Totale dipendenti

Contenimento della spesa

Obiettivo 5): Numero monitoraggi, verifiche, controlli effettuati / totale uffici o altri soggetti monitorati

Numero dipendenti assegnati ad attività di monitoraggio, controllo, verifica e ispezioni / numero totale dei dipendenti

Miglioramento della qualità dei servizi

Obiettivo 6): Totale corsi di formazione e qualificazione effettuati/totale corsi programmati

Con successivi provvedimenti, da emanarsi entro 45 giorni dalla data della presente direttiva, verranno indicati i programmi, i piani e le azioni che i centri di responsabilità dovranno realizzare per raggiungere gli obiettivi sopraindicati, ivi compresi i piani delle spese ordinarie e straordinarie previsti dall’art.7 del D.L. 20 maggio 1993, n.149, convertito con legge 19 luglio 1993, n.237.

La presente direttiva sarà inviata agli organi di controllo per la registrazione.

Roma, 5 febbraio 2002   

IL MINISTRO
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